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V COMMISSIONE 

SEDUTA N. 108 DEL 19 APRILE 2007 (congiunta con la VII Commissione)

SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame definitivo, a seguito del parere della I Commissione, del disegno di legge n. 256 "Disposizioni in materia di rendimento energetico nell'edilizia". 


Nel corso della seduta congiunta delle Commissioni consiliari V e VII è stato licenziato il disegno di legge in oggetto. 

Il disegno di legge ha subito alcune modifiche: l'articolo 21 è stato integrato da un emendamento aggiuntivo, l'articolo 26 è stato approvato nella formula predisposta dalla I Commissione, Programmazione e Bilancio; è stata, inoltre, approvata la clausola valutativa, predisposta  dall'Unità Organizzativa Ambiente.

Nello specifico, al comma 1 dell'articolo 21, è stato precisato che le deliberazioni che la Giunta regionale adotterà in attuazione della legge, siano sottoposte al parere preventivo delle commissioni consiliari competenti. La modifica è stata approvata all'unanimità.

È stata approvata la riformulazione della norma finanziaria, effettuata dalla I Commissione, che ha aggiunto un terzo comma atto a recepire quanto disposto dall'articolo 20, comma 16, dello stesso disegno di legge, in merito alla registrazione nelle entrate del bilancio regionale dei proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni amministrative. 


È stata, inoltre, approvata all'unanimità la clausola valutativa (articolo 24), inserita tra le norme finali del disegno di legge. Essa è uno strumento di valutazione dell'efficacia delle politiche adottate dalla regione e consiste in un articolo di legge che impegna la Giunta regionale a raccogliere, elaborare e comunicare al Consiglio regionale le informazioni relative ai tempi e alle modalità d'attuazione della legge, evidenziandone le eventuali difficoltà attuative e valutando le conseguenze del provvedimento sui destinatari.

Nello specifico, gli ambiti di valutazione riguardano le modalità e le tempistiche dell'attività ispettiva, l'adeguatezza dei professionisti abilitati al rilascio della certificazione energetica e del bollino verde, i cambiamenti relativi al settore immobiliare, degli impianti termici e degli impianti di ventilazione. Le conseguenze indotte dall'entrata in vigore del provvedimento saranno valutate anche in base ai cambiamenti verificatisi nel mercato degli impianti solari, fotovoltaici o alimentati da altre fonti rinnovabili e nei cambiamenti registrati nel mercato immobiliare, delle imprese di costruzione, di materiali e di componenti per l'edilizia e la climatizzazione.

Infine si è proceduto alla votazione sull'intero disegno di legge, approvato a maggioranza con la seguente votazione: 

- hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: D.S., DL-La Margherita, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Sinistra per l'Unione, Socialisti Democratici Italiani;

- non hanno partecipato alla votazione i Gruppi Consiliari: Forza Italia, Progetto Nord-Ovest per l'Autonomia del Piemonte, Democrazia Cristiana-Partito Socialista. 


Il disegno di legge, con la relazione della Consigliera Barassi, è trasmesso all'Aula per l'esame finale.

G.S./R.R.
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